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 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
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Su proposta  dell'Assessore Silvia Piani

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Claudia Moneta

I Dirigenti    Marta Giovanna Corradini

L'atto si compone di  5  pagine

di cui / pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

MODIFICA DEI CRITERI DI ACCESSO E RIFINANZIAMENTO DELLA MISURA PER L’IMPLEMENTAZIONE DEGLI
INTERVENTI DI SOSTEGNO ABITATIVO A FAVORE DEI CONIUGI SEPARATI O DIVORZIATI IN CONDIZIONI DI
DISAGIO ECONOMICO (ART. 5 L.R. 24.06.2014 N. 18) DI CUI ALLA DGR 2469/2019



VISTI:
● l’art.  2,  comma  4,  lett.  b)  dello  Statuto  d’autonomia  della  Regione 

Lombardia in base al quale la Regione tutela la famiglia, come riconosciuta 
dalla  Costituzione,  con  adeguate  politiche  sociali,  economiche  e  fiscali, 
avendo particolare riguardo ai figli;

● la  l.r.  6  dicembre  1999,  n.  23  “Politiche  regionali  per  la  famiglia”  ed  in 
particolare  l’art.  2  comma 1  che individua,  tra  gli  obiettivi,  la  tutela  del 
benessere di tutti i componenti della famiglia con particolare riguardo alle 
situazioni  che possono incidere negativamente sull’equilibrio psicofisico di 
ciascun componente;

● la l.r. 14 dicembre 2014, n. 34 “Politiche regionali per i minori”;
● la l.r. 12 marzo 2008 n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 

persona in ambito sociale” ed in particolare l’articolo 11 che prevede che 
Regione  Lombardia  possa  promuovere  e  sostenere  unità  di  offerta 
innovative che comprendono altresì interventi di sostegno economico alle 
persone;

● la legge regionale n. 18 del 24 giugno 2014 “Norme a tutela dei coniugi 
separati o divorziati, in condizione di disagio, in particolare con figli minori”, 
e nello specifico gli artt. 4 e 5 della l.r. n. 18/2014 che promuove interventi di  
sostegno abitativo a favore dei coniugi separati o divorziati in condizioni di 
disagio economico;

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI Legislatura adottato con 
DCR IX/64 del 10 luglio 2018, che individua tra i risultati  attesi dell’area sociale – 
Missione  12  –  Diritti  sociali,  politiche  sociali  e  famiglia  –  il  sostegno  ai  genitori 
separati o divorziati in difficoltà economica di cui alla l.r. 18/2014;

RICHIAMATE:
● la  d.g.r.  n.  7545/2017  “Attuazione legge regionale  24  giugno 2014,  n.  18 

“Norme a  tutela  dei  coniugi  separati  o  divorziati,  in  particolare  con  figli 
minori”. implementazione interventi di sostegno abitativo per l’integrazione 
del canone di locazione;

● la d.g.r.  n. 644/2018 “Interventi  di sostegno abitativo a favore dei coniugi 
separati o divorziati in condizioni di disagio economico (art. 5 l.r. 24.06.2014, 
n. 18): integrazione e proroga d.g.r. n. 7545 del 18.12.2017”;

● la d.g.r. n. 2469/2019 “Implementazione degli interventi di sostegno abitativo 
a favore dei coniugi separati o divorziati in condizioni di disagio economico 
(art. 5 l.r. 24.06.2014 n. 18) e promozione di azioni di mediazione familiare” 
che, tra l’altro, ha modificato i criteri approvati con le delibere precedenti  
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(n.  7545/2017  e  n.  644/2018)  relativi  ai  requisiti  di  accesso,  alle  spese 
ammissibili, alle soglie minime e massime di ammissibilità, alle fasi e ai tempi 
del procedimento e ha incrementato la dotazione finanziaria della misura 
per il sostegno abitativo con ulteriori euro 500.000;

● il  decreto n. 3167 del 10 marzo 2020 “Approvazione, ai sensi della d.g.r. n. 
2469  del  18  novembre  2019,  degli  Avvisi  pubblici  a  favore  dei  coniugi 
separati  o  divorziati  in  condizioni  di  disagio  economico  per 
l’implementazione degli interventi di sostegno abitativo e per la promozione 
di azioni di mediazione familiare - l.r. 24.06.2014 n. 18”;

RILEVATO che, dall’analisi dei dati di monitoraggio, i genitori separati o divorziati 
che  hanno  beneficiato  della  misura  “Sostegno  abitativo  per  l'integrazione  del 
canone di  locazione a favore di  coniugi  separati  o divorziati”  di  cui  alla d.g.r. 
2469/2019 sono stati n. 3364 con conseguente esaurimento del budget assegnato 
alle ATS;

RILEVATO altresì  che  il  sostegno  economico  è  maggiormente  efficace  se 
riconosciuto a ridosso della separazione dei coniugi e che l’emergenza sanitaria in 
corso ha incrementato le difficoltà economiche dei genitori separati con figli;

CONSIDERATO  pertanto  opportuno  modificare  i  criteri  di  accesso  alla  misura 
approvati con l’allegato A) alla delibera n. 2469/2019 come segue: 

● Soggetti destinatari/beneficiari e requisiti di ammissione:
Coniugi con stato civile di separato/ divorziato per i quali la separazione, è 
avvenuta nei 2 anni precedenti la data di presentazione della domanda; 

● Tipologia  ed  entità  dell’agevolazione:  il  destinatario  della  misura,  tenuto 
conto  delle  difficoltà  sociali  ed  economiche  causate  da  perdurare 
dell’emergenza  Covid-19,  potrà  presentare  domanda  di  contributo  alla 
presente misura per due annualità;

RITENUTO di  destinare risorse pari € 3.300.000,00, per la realizzazione della misura 
che trovano copertura per:
-  € 1.500.000,00 a valere sul capitolo 12.05.104.10182 del bilancio regionale 2020
-  € 1.800.000,00 a valere sul capitolo 12.05.104.10182 del bilancio regionale 2021; 

RITENUTO altresì di ripartire le risorse in favore delle Agenzie di Tutela della Salute 
(ATS) in base al criterio della popolazione residente, come da ultimo censimento 
ISTAT;
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DATO ATTO che il presente provvedimento non ha rilevanza ai fini dell'applicazione 
della normativa sugli Aiuti di Stato in quanto i destinatari finali sono solo persone 
fisiche e gli intermediari sono soggetti pubblici (Agenzie di Tutela della Salute);

STABILITO  di dare mandato alla DG Politiche per la Famiglia, Genitorialità e Pari 
Opportunità  di  adottare  tutti  gli  atti  necessari  per  l’attuazione  del  presente 
provvedimento;

VISTA  la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  Unico  in  materia  di  organizzazione  e 
personale”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  nonché  i  provvedimenti 
organizzativi della XI legislatura;

RITENUTO che il presente atto è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013;

RITENUTO, pertanto, di pubblicare il presente provvedimento sul BURL, sulle pagine 
web  di  Regione  Lombardia  e  di  adempiere  agli  obblighi  di  pubblicità  e 
trasparenza previsti ai sensi degli artt. 26/27 del D.lgs 33/2013;

VAGLIATE e fatte proprie le suddette motivazioni;

All'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di modificare i criteri di accesso alla misura di cui all’Allegato A della DGR 
2469/2019 come segue:

● Soggetti destinatari/beneficiari e requisiti di ammissione:
  Coniugi  con  stato  civile  di  separato/  divorziato  per  i  quali  la 

separazione,  è  avvenuta  nei  2  anni  precedenti  la  data  di 
presentazione della domanda. Restando invariati gli altri requisiti. 

● Tipologia  ed  entità  dell’agevolazione:  il  destinatario  della  misura, 
tenuto  conto  delle  difficoltà  sociali  ed  economiche  causate  da 
perdurare  dell’emergenza  Covid-19,  potrà  presentare  domanda  di 
contributo alla presente misura per due annualità. Restando invariate 
le altre caratteristiche descritte nell’allegato; 

2. di destinare risorse pari a € 3.300.000,00, per la realizzazione della misura che 
trovano copertura per:
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- €  1.500.000,00 a valere sul capitolo 12.05.104.10182 del bilancio  regionale 
2020
- €  1.800.000,00 a valere sul capitolo 12.05.104.10182 del bilancio regionale 
2021; 

3. di  ripartire le risorse in favore delle Agenzie di  Tutela della Salute (ATS) in 
base al  criterio della popolazione residente,  come da ultimo censimento 
ISTAT;

4. di  dare  mandato  alla  Direzione  Generale  Politiche  per  la  Famiglia, 
Genitorialità  e  Pari  Opportunità  di  adottare  tutti  gli  atti  necessari  per 
l’attuazione del presente provvedimento;

5. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  Bollettino 
Ufficiale  della  Regione  Lombardia  e  sul  sito  internet  della  Regione 
Lombardia www.regione.lombardia.it, anche in adempimento agli obblighi 
previsti  in materia di  trasparenza e pubblicità di  cui  agli  artt.  26 e 27 del 
D.Lgs. n. 33/2013.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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